Le fasi di un lavoro di accompagnamento spirituale
1)Precontatto (4 incontri iniziali)
· Presentazione di sé e della propria esperienza di fede

· Le relazioni e la fede ( albero genealogico)

· I progetti futuri

· Analisi dei bisogni (trovare obiettivi concreti su cui lavorare)

Questa fase ha 2 obiettivi :

· costruzione della relazione;

· raccolta di informazioni significative sulla situazione della personale

2) Contatto (è una fase piuttosto lunga)
· I miei bisogni e l’obiettivo che mi sono posto

· Le mie ferite e l’obiettivo che mi sono posto
Questa fase ha come obiettivi:

· fare luce sui miei bisogni reali e sui miei bisogni fittizi, cioè generati dalle ferite

· entrare nelle ferite

· lasciare che lo Spirito Santo trasformi le ferite in risorse
3) Contatto pieno (ha un tempo che varia a seconda delle persone)
· La guida mi accompagna nella concretizzazione del mio obiettivo
Questa fase ha come obiettivi:

· l’alternanza tra la contemplazione e l’azione

· la supervisione dei nuovi aspetti emersi nel sé, nelle relazioni, nella vita spirituale

4) Postcontatto ( 3 incontri)
· Raggiungimento dell’obiettivo

· Momento celebrativo (preparazione e celebrazione)
Questa fase ha come obiettivi: 
· La consapevolezza dell’obiettivo raggiunto

· La chiusura di un aspetto del percorso

· La celebrazione e la festa
Il Counseling Pastorale
1. Il counseling pastorale è un ministero, una diaconia, un servizio prestato a quanti soffrono o necessitano aiuto nel loro processo di crescita umana e spirituale; è una delle modalità attraverso cui gli operatori pastorali si fanno veicolo dell'amore redentivo di Cristo rispondendo ai problemi presentati dalla gente, e occupa un suo specifico posto accanto alla predicazione, alla celebrazione liturgica e all'insegnamento. 

Eccetto nei casi in cui è inserito nella pratica del sacramento della riconciliazione, il ministero del counseling pastorale non è legato all'ordinazione. 

2. Il counseling pastorale è un ministero della comunità credente. Lo sviluppo dell'ecclesiologia promosso dal Concilio Vaticano II ha messo in luce il valore comunitario dell'azione pastorale. Anche se attuato da una singola persona, il ministero è veicolo dell'attenzione e dell'amore dell'intera comunità. All'operatore pastorale che esercita il counseling è quindi richiesto un reale radicamento nella comunità di cui egli e la persona incontrata fanno parte. 

3. Il counseling pastorale è un processo religioso attraverso il quale la persona fa esperienza di Dio che redime, risana, riconcilia e promuove la crescita verso la pienezza della vita. Con acutezza, Godin chiarisce la natura di tale processo religioso affermando che "nessun consigliere può pretendere di ispirare atteggiamenti o comportamenti come se lo Spirito risiedesse in lui: lo Spirito è nella relazione tra la persona diretta e il consigliere ("in mezzo a loro", Mt 18,20). Inaugurando il dialogo, la persona che chiede aiuto o consiglio, cristiana o non cristiana che sia, offre al consigliere l'occasione di una nuova presenza dello Spirito. Terminandolo, il consigliere non dovrebbe aver parlato se non come precursore, la cui discrezione e il cui graduale ritiro, abbiano preparato l'azione diretta dello Spirito; questo carattere di mediazione è specifico, penetra tutti gli aspetti del dialogo e non dipende da nessuna tecnica, ma solo dalla maturità cristiana del consigliere pastorale o della guida spirituale". 

4. Il counseling pastorale ha un fondamento teologico, da cui trae la sua specifica identità. Tale fondamento può essere messo in evidenza secondo modalità differenti e che dipendono "dal modo di concepire e mettere in azione lo Spirito del Signore in svariate richieste rivolte al pastore". E' la teologia professata dal consigliere che determina gli obiettivi che egli si prefigge nella relazione di aiuto. 

5. Il counseling pastorale utilizza l'apporto delle scienze umane del comportamento. Più avanti verrà analizzata la complessità del rapporto tra relazione pastorale di aiuto e psicologia; per ora ci limitiamo ad affermare che le modalità pratiche di attuare il counseling dipendono anche da qualità psicologiche, da capacità di ascolto e di consiglio, da atteggiamenti eventualmente educabili.
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